
16 Dicembre – Venerdì della III settimana 
dell’Avvento 
Gv 5,33-36 
 
In quel tempo, Gesù disse ai Giudei: 

«Voi avete inviato dei messaggeri a Giovanni ed egli ha dato testimonianza alla verità. Io 

non ricevo testimonianza da un uomo; ma vi dico queste cose perché siate salvati. Egli era 

la lampada che arde e risplende, e voi solo per un momento avete voluto rallegrarvi alla 

sua luce. 

Io però ho una testimonianza superiore a quella di Giovanni: le opere che il Padre mi ha 

dato da compiere, quelle stesse opere che io sto facendo, testimoniano di me che il Padre 

mi ha mandato». 

 

La salvezza è un dono d’amore la salvezza è un dono d’amore e come tale 

offerto alla libertà umana. Sempre quando si parla di amore si parla di libertà: un 

amore senza libertà non è amore; può essere interesse, può essere paura, tante 

cose, ma l’amore sempre è libero ed essendo libero richiede una risposta libera: 

cioè richiede la nostra conversione. Si tratta cioè di cambiare mentalità – questa è 

la conversione, cambiare mentalità - e di cambiare vita: non seguire più i modelli 

del mondo, ma quello di Dio, che è Gesù, seguire Gesù. Perciò ogni momento, 

ogni istante della nostra esistenza è un tempo prezioso per amare Dio e per amare 

il prossimo, e così entrare nella vita eterna.  

(Papa Francesco - Angelus, 24 gennaio 2021) 


